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A tutti quelli che 
durante la vendemmia, 

chiacchierano concitatamente,
 ridono forte e lavorano sodo.
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Può essere pretenzioso dichiarare che questo volume 
è il primo di una collana.
Pretenzioso nel nome, Bacco Didattico, perchè nessuno si può arrogare 
il diritto di essere depositario della conoscenza viticolo-enologica.
Pretenzioso il progetto,
per una piccola Casa Editrice a conduzione famigliare.
Ma l’intento è ambizioso e nobile, e queste non sono caratteristiche 
negative; creare, con la collaborazione dei maggiori esperti italiani, vo-
lumi monografici su argomenti prettamente tecnico-scientifici, quando 
il mercato editoriale in materia è pressoché monopolizzato da guide 
all’assaggio del vino.
E’ sicuramente rischioso in termini di successo editoriale 
e ritorno economico.
Ma per dieci persone che ci consigliano di lasciare perdere, 
ce ne sono altrettante che apprezzano il nostro operato e il fatto che la 
divulgazione tecnico-scientifica non sia solo appannaggio di internet 
o dei grandi periodici nazionali.
Il questo primo volume vogliamo affrontare un argomento attuale 
e ancora un po’ confuso, l’anello di congiunzione temporale e ideologico 
tra viticoltura ed enologia: la vendemmia.
Dalla scelta dei tempi giusti di raccolta alle prime attività di cantina, 
focalizzando l’attenzione su meccanizzazione ed agevolazione. 
Perchè è da sfatare il luogo comune che vede l’uva raccolta meccanica-
mente meno pregiata di quella raccolta a mano. Perchè i costi e i tempi 
di vendemmia sono comunque fattore determinante nella realizzazione 
di una buona bottiglia a portata di tutti.
Perché il coronamento di un anno di attività produttiva sia vissuto, 
come capitava una volta, 
come momento di gioia e non come momento di stress e frenesia.
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10.000 a.C. - Sin dagli albori della coltivazione della vite, nella Mezzaluna 
Fertile, attuale Medio Oriente, l’uva doveva essere raccolta integra e preser-
vata fin al momento della pigiatura. Gli utensili che agevolavano il distacco 
erano lame rudimentali simili a coltelli o uncini inclinati che, per moltissimi 
secoli, furono gli unici attrezzi a disposizione dell’uomo per compiere l’ope-
razione di taglio del grappolo. Fino a noi giungono numerosi scritti e rap-
presentazioni narranti la raccolta dell’uva, il suo significato di sacralità, per la 
quale rendere grazie agli dei. Da qui si comprende anche il grande significato 
sociale della viticoltura e della vendemmia stessa
3000 a.C. - Da numerosi bassorilievi tombali e affreschi, si attesta che lungo 
il Delta del Nilo, durante la Prima Dinastia, si raccoglievano grappoli d’uva da 
vigneti allevati a pergola
2000 a.C. - Sul finire dell’età del Bronzo, i dati archeobotanici indicano una 
raccolta sistematica dell’uva
1570 a.C. - Nel Deuteronomio si fa obbligo ai viticoltori di tralasciare i racimoli, al 
momento della vendemmia, che andranno a beneficio dei bisognosi (XXIV, 21)
VII sec a.C. - Il profeta Isaia cita la Festa delle Capanne, costruzioni provviso-
rie in frasche, allestite in prossimità dei vigneti per le famiglie che, in epoca 
di vendemmia, soggiornavano in loco per lavorare con la massima tempe-
stività. Dalla sua parabola della vigna inoltre si deduce che la fermentazione 
avveniva nello stesso vigneto in tini appositi  
VI sec. a.C. - Su un “idria ceretano” (vaso in terracotta dipinta rinvenuto a 
Cerveteri) prodotto da artigiani greco-orientali trapiantati nella città etrusca, 
alcuni satiri sotto una vite raccolgono e pigiano l’uva alla presenza di Dioniso 
e della sua pantera, che si lascia catturare dal profumo del vino
600 a. C. - Nel libro del profeta Geremia (48,33) si fa riferimento alla pigiatura che 
avveniva nella vigna stessa, in una cavità della roccia, da cui il mosto, spremuto 
con i piedi, si raccoglieva in un canaletto o in pozzetti sottostanti al torchio
I sec. a.C. - Notizie più concrete le abbiamo dall’Antica Roma. La raccolta av-
veniva a partire dalla fine di agosto, ritualmente celebrata il 19 di quel mese, 
giorno di festa pubblica indicato come Vinalia rustica, in onore del dio Giove 
(Varrone). L’uva era raccolta in piccoli canestri e quindi riversata in vasche più 
grandi (lacus vinaria) dove si procedeva alla pigiatura. 
VIII sec. d.C. - La conversione dei Longobardi al cattolicesimo portò la diffu-
sione dell’ordine benedettino nell’Italia settentrionale. Furono questi monaci 
ad attuare una grande bonifica agraria ed uno dei settori in cui brillarono fu 
la viticoltura. I loro vitigni erano coltivati in piccoli appezzamenti “clausurati”, 
cioè recintati con muri per evitare i furti nel periodo della vendemmia
1186 - Dall’Archivio Capitolare della Cattedrale di Mantova redatto da P. To-
relli si deduce gran parte della terminologia vendemmiale dell’epoca. L’uva 
era staccata a mano o con coltelli e roncole, posta in ceste o cavagni succes-
sivamente svuotati nella tina o nei carri su cui vi erano botti, bigonce, tini e 
mastelli che trasportavano l’uva al torchio o alla caneva. Quando la presenza 
di strutture lo consentiva (tegetes e casine fornite di turculum), l’uva era pi-
giata direttamente in vigna, come a Casale e Cerese nel Mantovano, dove le 
caneve per vinificare erano poste a lato del campo 
1195 - Apprendiamo dalle carte cremonesi dei sec. VIII-XII, curate da E. Fal-
coni, che i proprietari dei terreni davano ai carrettieri che conferivano l’uva 
vendemmiata un pasto a base di pane, vino, carne e formaggio nei giorni 
comuni e pesce o pasta nei giorni di magro, oppure una corrispondente som-
ma in denaro. Il trasporto era invece a carico dei contadini 
1200 circa - Dai conti delle castellanie sabaude e dagli statuti comunali 
piemontesi si ottengono diversi dati sulla vendemmia in Piemonte nel tardo 
medioevo. Fino alla data di raccolta (metà di settembre o S. Michele) era vie-
tato vendere uva, eccetto la Luglienga, pena severe multe in denaro. Inoltre il 
coltivatore poteva presiedere alla sorveglianza, anche notturna, del vigneto 
o incaricare qualche persona di fiducia che per tale attività percepiva un sa-
lario pari a quello dei portatori. Il numero dei lavoranti variava a seconda del 
raccolto e dell’estensione dell’appezzamento. Riguardo ai salari in media le 
donne percepivano la metà degli uomini, pur dedicandosi anche al trasporto 
delle ceste. I lavoratori, oltre al denaro, ricevevano pane, formaggio e vino di 
bassa qualità. Un altro costo era quello dei trasporti e variava a seconda del 
mezzo e della distanza da percorrere 
1210 - In una controversia legale nel bresciano si fa riferimento alla riscossio-
ne della decima da parte dei proprietari terrieri, che veniva spesso versata in 
mezzo alla vigna, direttamente in un tino, e consisteva proprio in un decimo 
del raccolto 

I - STORIA DELLA VENDEMMIA
Dall’antichità al 1700          Daniela Bussi, Simone Lavezzaro, Davide Morando, Fabio Sozzani 

Nell’antichità la pigiatura avveniva spesso nello stesso vigneto

La vendemmia da un affresco del Castello del Buonconsiglio a Trento

Antichi palmenti in pietra per la pigiatura dell’uva ritrovati in Cala-
bria (azienda Librandi)
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La maturazione dell’uva ha inizio con l’invaiatu-
ra, quando la bacca dopo una fase di stasi riprende 
la propria crescita. Si assiste ad una profonda modi-
ficazione della fisiologia della bacca che si conclude 
con la maturazione fisiologica quando la stessa ces-
sa di scaricare la “linfa elaborata”, prodotta dalle fo-
glie (grazie al processo fotosintetico), e convogliata 
ad essa attraverso il sistema di trasporto floematico. 
Successivamente, l’acino può iniziare il processo di 
sovrammaturazione, tanto in pianta quanto in frut-
taio o in altre condizioni di conservazione. Durante 
questa fase la bacca perde acqua per traspirazione 
con conseguente concentrazione dei metaboliti pre-
cedentemente accumulati (A).

La fase erbacea: tannini ed acidi organici
Già durante la fase erbacea (quindi prima dell’in-

vaiatura) avvengono fenomeni di sintesi di metaboli-
ti molto importanti per le caratteristiche enologiche 
dell’uva. In particolar modo si formano i tannini e al-
cuni acidi organici oltre ai flavonoli (miricetina, quer-
cetina e campferolo in prevalenza) e gli acidi fenolici 
(acidi cinnamici e benzoici). Tannini e flavonoli sono 
compartimentati nei vacuoli di alcune cellule dell’ipo-
derma mentre gli acidi fenolici sono presenti anche 
nel mesocarpo. In questa fase vengono sintetizzati 
anche i due acidi principali dell’uva: l’acido tartarico e 
l’acido malico. Il primo, intensamente prodotto nelle 
prime fasi di sviluppo della bacca, rallenta il proprio 
accumulo a metà circa dello stadio erbaceo, quando 
diviene intenso e prevalente quello dell’acido malico. 
La sintesi di quest’ultimo si protrae anche durante la 
stasi per cessare all’invaiatura.

Maturazione
All’invaiatura (B) la fisiologia dell’acino si trasfor-

ma radicalmente. In primis la bacca da rigida diviene 
leggermente elastica in conseguenza a modificazioni 
chimico-fisiche delle pareti delle cellule del pericar-
po. Quindi inizia la ripresa della crescita accompa-
gnata dall’accumulo degli zuccheri (glucosio e frutto-
sio) e dalla degradazione per ossidazione dell’acido 
malico. L’acido tartarico non subisce alcun processo 
degradativo; la sua concentrazione peraltro si riduce 
in seguito alla diluizione per ingresso nella bacca di 
acqua e zuccheri solubili e alla sua conseguente cre-
scita volumetrica e ponderale.

Durante la maturazione (C), inoltre, si assiste alla 
progressiva riduzione dell’acidità titolabile ed all’in-
nalzamento dell’acidità reale (pH) per ossidazione 

(B) - Invaiatura: è la fase 
in cui la bacca inizia ad 
accumulare metaboliti. 
Visivamente si percepisce 
con un cambiamento del 
colore che avviene di solito 
in maniera scalare, ad inizia-
re dalla parte centrale del 
grappolo e quella meglio 
esposta, poi le punte e le 
ali. è la fase ideale per ef-
fettuare il diradamento dei 
grappoli essendo agevole 
eliminare quelli in ritardo di 
maturazione

(C) - Maturità: l’acino rag-
giunge la massima espres-
sione delle proprie poten-
zialità, in funzione delle 
caratteristiche enologiche 
che l’azienda si prefigge. 
Zuccheri ed acidi devono 
integrarsi al meglio con i 
contenuti polifenolici ed 
aromatici dell’uva, creando 
il miglior compromesso che 
determinerà il momento 
ideale per la raccolta

(D) - Surmaturazione: la 
bacca cessa l’accumulo di 
metaboliti, che continuano 
però a concentrarsi per ef-
fetto di una perdita d’acqua 
e di turgore. A ciò spesso si 
associa un’ossidazione dei 
composti aromatici e di una 
certa parte degli antociani, 
mentre sembra diminuire 
progressivamente l’astrin-
genza dei tannini

II - MOMENTO DELLA RACCOLTA
Cenni di fisiologia della maturazione        Osvaldo Failla

(A) - Curva di crescita e principali eventi metabolici della baccca
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La maturità aromatica
Il profilo aromatico dell’uva e la sua evoluzione in 

maturazione riveste grande interesse per la qualità, 
ma risulta di non facile determinazione, sia perché 
l’analisi degli aromi richiede tecniche particolarmen-
te complesse (gascromatografia e spettrometria di 
massa) (A) e di difficile applicazione routinaria, sia 
perché una parte del potenziale aromatico varietale 
è costituito da precursori inodori o da forme legate 
(glucosidi), sovente ancora oggetto di ricerca e di cui 
molti aspetti devono ancora essere compresi.

Si conosce bene l’evoluzione delle principali classi 
di aromi (terpeni, norisoprenoidi, pirazine, benze-
noidi ecc.) nel corso della maturazione, tuttavia il po-
tenziale aromatico risulta particolarmente variabile 
in funzione delle condizioni climatiche e ambientali 
(temperatura, luce) e delle pratiche colturali che eser-
citano notevole influenza sui processi biosintetici.

Ad esempio, temperature troppo elevate e l’ec-
cessiva esposizione al sole possono causare una 
perdita degli aromi. In certi casi, specie nelle ultime 
annate, è quindi preferibile mantenere un’adeguata 
copertura fogliare a livello dei grappoli, creando un 
opportuno ombreggiamento che favorisca il positi-
vo effetto della luce indiretta. Altro fattore che sti-
mola la sintesi dei composti odorosi è un’importante 
escursione termica fra giorno e notte, che spesso si 
verifica in zone calde, ma ad altitudini relativamen-
te elevate (400 - 500 m s.l.m.). Diversi studi, inoltre, 
confermano come una corretta disponibilità idrica 
favorisca il matenimento dei sentori freschi e floreali 
(A.G. Reynolds, 2007).

La maturità aromatica è dunque la ricerca di un 
equilibrio difficile, fra esigenze a volte contrapposte 
tra sintesi e degradazione dei composti interessati. 
Numerosi fattori entrano in gioco, ma è soprattutto 
attraverso un’attenta programmazione delle opera-
zioni colturali, (B) come gli interventi di gestione del-
la chioma e le altre operazioni in verde, che è possibi-
le realizzare il miglior equilibrio e favorire la massima 
espressione delle sostanze volatili.

Una valutazione rapida e sintetica della maturità 
e della ricchezza dell’uva sotto il profilo aromatico 
non trova ancora attualmente applicazioni pratiche, 
anche se alcune ricerche hanno prospettato un in-
teressante utilizzo della spettroscopia nel visibile e 
nel vicino infrarosso (NIR) per la quantificazione di 
composti glicosidati nel mosto d’uva. Per ora l’unica 
alternativa possibile che coniuga rapidità e buona 
sensibilità rimane l’analisi sensoriale dell’uva.

(B) - Grappolo di Mosca-
to bianco in piena matu-
razione. Essendo un’uva 
aromatica, la valutazione 
delle sostanze odorose 
può risultare un para-
metro importante per 
stabilire il giusto livello 
di maturazione e di con-
seguenza il momento 
più idoneo per la raccol-
ta. Spesso il livello di tali 
composti è fortemente 
condizionato dall’an-
nata e dalle operazioni 
colturali

II - MOMENTO DELLA RACCOLTA
Conoscere la maturità dell’uva              Franco Alessandria, Paola Borlatto
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Progettazione del vigneto
La produttività e la qualità del lavoro in vigneto non 

possono prescindere da due criteri fondamentali legati 
fortemente alla realizzazione di una viticoltura di preci-
sione: la “geometria perfetta della pianta” e l’ottenimen-
to di una superficie assolutamente livellata. 

Molto importante risulta la distribuzione stessa dei 
filari (D, E), abbinata alla loro lunghezza, che agisce in 
modo determinante sulla capacità oraria delle macchine 
(Pipitone et al., 2003).  Essa andrebbe in ogni caso con-
siderata in funzione della tipologia di vendemmiatrici e 
delle loro specifiche caratteristiche (capacità di carico, 
velocità di avanzamento, manovrabilità, ecc.).

Occorre poi valutare la pendenza del terreno, primo 
fra i fattori limitanti, nonostante le macchine attuali siano 
in grado di sopperire sempre più a tal problema (circa 40 
% di pendenza massima longitudinale e 30 % per quella 
trasversale, sia per macchine trainate che semoventi).

In quest’ottica la sistemazione può prevedere il rit-
tochino (F), piuttosto che l’impianto in traverso, aven-
do cura di provvedere alla corretta regimazione della 
acque, evitando il più possibile fenomeni di erosione 
che, soprattutto a seguito di temporali estivi, potreb-
bero creare profondi solchi lungo le linee di massima 
pendenza, causando non solo difficoltà operative, 
ma diminuendo di fatto la vita utile del vigneto (Lisa 
e Gay, 1999). Per di più, tale sistemazione risulta effi-
ciente quando vi sia la concreta disponibilità azienda-
le alla meccanizzazione di buona parte delle opera-
zioni oltre la vendemmia, perché se così non fosse, si 
andrebbe ad incidere non poco sulla redditività oraria 
degli operatori manuali (Marenghi, 2007).

Inoltre, è necessario che le vie d’accesso siano como-
de e rapide per agevolare trasporti e spostamenti (Mo-
rando, 2001) e le capezzagne possano consentire mano-
vre di svolta agevoli e veloci anche a costo di aumentare 
leggermente le tare dell’appezzamento (G).

La densità d’impianto deve anch’essa trovare il giusto 
compromesso con gli attuali livelli di meccanizzazione. 
La tendenza odierna è infittire i sesti, cercando un incre-
mento qualitativo, unito al contenimento delle produ-
zioni (Intrieri, 1996). Ciò comporta non solo un aumen-
to degli investimenti, ma spesso pone limiti strutturali 
all’utilizzo delle macchine in vigneto. Vi sono dunque 
larghezze minime da rispettare in relazione ai macchi-
nari di cui si dispone (o che si intenderanno acquistare), 
sino a considerare la possibilità di utilizzare solo mezzi 
scavallanti, come in molti casi accade nel Bordolese, re-
stringendo ulteriormente la distanza tra le file.

(D) - Ulteriore verifica progettuale riguarda il controllo dei percor-
si, degli spazi di manovra e delle  pendenze. Gli attuali strumenti di 
modellistica tridimensionale, facilmente integrabili con le tecno-
logie di georeferenziazione, consentono di progettare e verifica-
re (già prima della fase esecutiva, come anche in fase di correzio-
ne) strutture adeguate all’ottimizzazione della meccanizzazione e, 
quindi, alla riduzione dei costi di produzione (Marco Vieri).

(F) - La disposizione del vigneto a rittochino può risultare problematica 
per l’erosione e per i lavori manuali, ma generalmente è ottimale per la 
meccanizzazione, in particolare della vendemmia

(E) - Vista tridimensionale dell’impianto da realizzare. Il modello CAD è 
georeferenziato. Si noti la verifica dei percorsi e delle pendenze trasver-
sali nel percorso delle macchine agricole

KEYWORDS

viticoltura marginale, georeferenziazione, sesti, densità d’impianto

(G) - Le capezzagne adeguate per la vendemmia meccanica partono 
da un minimo di  4,5 metri (Alma - Olmi)
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(A) - Rappresentazione schematica del sistema di allevamento a 
Cordone Speronato (CS), con alcune modifiche migliorative rispetto 
a quello tradizionale. Le modifiche riguardano l’utilizzo di una altez-
za minima dei pali di almeno 1,2 -1,3 m sopra il livello del cordone 
permanente e l’adozione di coppie di fili mobili per il contenimento 
della vegetazione

(C) - Due immagini del sistema a Cordone Libero (CL) durante la po-
tatura meccanica invernale con una potatrice  modello Trimmer. Con i 
vitigni a portamento eretto o semi-eretto (Cabernet Sauvignon, Caber-
net franc, Sauvignon blanc, Chardonnay, Sangiovese, ecc.), i germogli 
uviferi che emergono dagli speroni corti, danno origine ad una zona 
produttiva ben definita e ugualmente dislocata in alto, che garantisce 
ampie possibilità per la vendemmia meccanica

Cordone Speronato di tipo classico (CS)
Il sistema CS di tipo classico, opportunamente mi-

gliorato sotto il profilo strutturale e quello fisiologico, 
si adatta soprattutto a valorizzare le aree meno fertili, 
specialmente in collina, poiché esalta la vigoria delle 
piante e permette il migliore sfruttamento delle di-
sponibilità energetiche naturali.

Nella moderna versione del CS, le più importanti 
modifiche strutturali riguardano l’altezza della pali-
ficazione sopra il livello del cordone permanente (al-
meno 1,2-1,3 m per dare spazio alla parete fogliare) e 
l’adozione di coppie di fili mobili per il contenimento 
della vegetazione (A). Tali coppie di fili consentono di 
posizionare verso l’alto i germogli uviferi fin dall’inizio 
della loro crescita e permettono di limitare la potatu-
ra verde (tra l’altro facilmente meccanizzabile) ai soli 
tagli al di sopra e sui fianchi delle pareti, per cimare 
i germogli che oltrepassano l’ultima coppia di fili di 
sostegno o che occasionalmente sfuggono all’azione 
dei fili spingendosi verso l’interfilare.

In generale, il CS (B) può essere consigliato in quan-
to consente di produrre uve di qualità e permette un 
buon livello di meccanizzazione. Per la vendemmia 
si presta all’utilizzo di macchine tradizionali a scuoti-
mento orizzontale, che oggi sono molto efficienti.

Cordone libero (CL)
Si basa su principi strutturali analoghi a quelli che 

caratterizzano la DC, in quanto, al pari di quest’ulti-
ma, è priva di fili di contenimento della vegetazione 
e i germogli crescono liberi nello spazio. Si tratta di 
un sistema in parete che può essere vendemmiato 
meccanicamente per scuotimento orizzontale come 
le normali controspalliere ma, al contrario di queste 
ultime, è anche adatto alla potatura meccanica inte-
grale (C) con macchine semplici a barre falcianti mul-
tiple  tipo “Trimmer” . Seppure proposto ed introdotto 
piuttosto di recente (Intrieri e Silvestroni, 1983, l.c.), il 
sistema di allevamento a CL ha già subito importanti 
modifiche (Intrieri, 1988): 

impiego di filo spiralato in forte tensione per man-
tenere rettilineo il cordone permanente; 
cordone ottenuto da due tralci intrecciati per au-
mentare i punti di crescita utili (cioè le gemme pre-
senti sul cordone) e sopperire all’eventuale rottura 
dei germogli, oltre che per impedire la rotazione 
del cordone sotto il peso dei grappoli; 
speroni rigorosamente selezionati verso l’alto fino 
dal primo anno di formazione del cordone, allo sco-
po di garantire alla chioma una forma “aperta”, co-
stituita da germogli tendenzialmente assurgenti. 

•

•

•

Schema C. Intrieri
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(B) - Il cordone speronato si presta alla vendemmia per scuotimen-
to orizzontale. Può risultare utile orientare i cordoni permanenti nel 
senso di avanzamento della macchina, quindi alternativamente verso 
destra e sinistra 
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Potatura verde
Gli interventi di potatura verde sono tali poiché tipi-

camente eseguiti nel corso della stagione vegetativa e 
possono certamente influenzare la vendemmia, anche 
quella  meccanica soprattutto in base agli effetti che 
esercitano su distribuzione e quantità delle foglie in 
rapporto alla prevalente collocazione della fascia pro-
duttiva.

Diradamento dei germogli
Questa operazione, altresì nota come scacchiatura, 

consiste nell’asportazione manuale di germogli so-
prannumerari secondari o di corona (A). L’intervento, 
spesso indispensabile su forme speronate ma talora 
necessario o comunque consigliabile anche su sistemi 
basati su potatura lunga (tipo Guyot), ha il duplice sco-
po di contenere il livello produttivo (tale finalità è ov-
viamente dipendente dalla fertilità dei germogli che si 
asportano) e di diminuire la densità fogliare della chio-
ma. Pur se eseguito sempre piuttosto precocemente (di 
solito entro la prima decade di maggio), l’effetto che ne 
consegue può avere un impatto anche sulla efficienza 
di vendemmia potendo in qualche misura scongiurare 
o comunque rendere meno probabile l’evenienza che 
si arrivi in vendemmia con una chioma troppo den-
sa a livello della fascia dei grappoli. Peraltro, occorre 
non abusare di questo intervento che, ad esempio, se 
eseguito troppo drasticamente su cordoni speronati, 
rimuove un numero eccessivo di germogli di corona 
rendendo difficoltoso il ripristino degli speroni stessi. 

Pettinatura dei vigneti a Doppia Cortina
I germogli in attivo accrescimento lungo i cordoni 

vengono indirizzati verso l’interfilare, in modo da sepa-
rare le due cortine, favorendo la penetrazione della luce 
all’interno del sistema di allevamento (Baldini e Intrieri, 
2004) (B). Tradizionalmente eseguita a mano dopo 
l’allegagione richiedeva tempi di lavoro dell’ordine di 
25-30 ore/ha. Oggi può essere semi-automatizzata, cor-
redando la struttura del vigneto con fili elastici collegati 
a distanziatori pivotanti che, posti in rotazione trasver-
sale, indirizzano i germogli verso l’alto. L’uso dei distan-
ziatori, oltre a ridurre drasticamente il tempo impiegato 
per la pettinatura (1-2 ore/ha), anticipa notevolmente 
l’operazione, che può avvenire anche in pre-fioritura, 
quindi prima che i germogli delle due cortine inizino 
a incrociarsi.  La pettinatura della doppia cortina, utile 
da un punto di vista agronomico, non presenta però 
vantaggi per la vendemmia meccanica anzi, a causa dei 
tralci che si agganciano ai distanziali, può smorzare le 
vibrazioni del battitore a stella.

(C) - Nell’immagine a sinistra, l’effetto di una defogliazione manuale, 
rispetto alla stessa operazione eseguita meccanicamente (immagine a 
destra). E’ evidente che il grado di scopertura dei grappoli è assai di-
verso (parziale nell’intervento meccanico, totale per quello manuale) 
determinando quindi anche differenti livelli di sensibilità della fascia 
dei grappoli all’azione di scuotimento esercitata dai battitori

(A) - L’intervento di scacchiatura, eseguito per regolarizzare la produ-
zione, rappresenta un’operazione non ancora meccanizzabile                                            

(B) - La pettinatura dei vigneti a doppia cortina è essenziale per ottene-
re una netta separazione tra apparato fogliare e fascia produttiva

III - IL VIGNETO E LA VENDEMMIA
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(B) - Vendemmia a scuotimento verticale
Le sollecitazioni sono trasmesse dal battitore a stella pivotante sul 
filo di sostegno cui è fissato il cordone permanente della pianta. 
Nella forma d’allevamento a GDC, sviluppata per questo sistema di 
raccolta, il battitore provoca un’escursione di circa 15 cm, generan-
do un’accelerazione non troppo elevata, in gran parte localizzata 
nel punto di trasmissione. 
Il numero e l’intensità delle stesse dipendono dalla regolazione del 
battitore e dalla capacità di trasmissione dei tralci. Aumentando la 
frequenza di battitura le sollecitazioni crescono sino a raggiungere 
valori massimi, non superabili anche con un ulteriore incremento 
degli impulsi. L’effetto, giustificato dalla risonanza che si manifesta 
nella struttura elastica del vigneto, appare utile da un punto di vista 
operativo in quanto può limitare pericolosi eccessi per un’errata re-
golazione del battitore. Considerando invece la capacità di trasmis-
sione dei tralci, l’efficacia è condizionata in gran parte dalla loro 
lunghezza controllata dalla potatura invernale. Una distanza di 20-
30 cm dal cordone permanente può essere già sufficiente a causare 
un rapido decadimento delle sollecitazioni, con uno smorzamento 
superiore al 50%. In ogni caso l’azione diretta sul filo di sostegno 
provoca un distacco dell’uva anticipato rispetto al passaggio del 
battitore evitando un contatto pericoloso per l’integrità degli aci-
ni (E pag. 53). Anche per questo aspetto la frequenza di battitura 
condiziona il fenomeno, con una concentrazione del distacco e un 
allontanamento dal battitore ai valori maggiori.

Vendemmia a scuotimento orizzontale
Le sollecitazioni trasmesse dai battitori direttamente sulla fascia 
produttiva perdurano più a lungo e raggiungono valori più eleva-
ti rispetto al caso precedente (C). Per questa ragione la scelta della 
frequenza di battitura per trasmettere sollecitazioni in numero e 
intensità adeguate è ancora più importante. L’aumento dell’azio-
ne del battitore accresce infatti l’intensità delle sollecitazioni e ne 
provoca un aumento più che proporzionale nel numero, con effetti 
che possono divenire particolarmente evidenti con le alte frequen-
ze (F pag. 53). Nelle vendemmiatrici più recenti l’effetto risulta 
meno evidente grazie all’utilizzo di battitori di maggior lunghezza 
che, sviluppando un’azione più prolungata e graduale, sfruttano 
maggiormente l’azione di distacco per inerzia. Nello scuotimento 
orizzontale il contatto diretto dei battitori sui tralci non impone un 
controllo particolare della loro lunghezza e normalmente, grazie ad 
una maggior possibilità di oscillazione, presentano un’alta capacità 
di trasmissione delle sollecitazioni.
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(C) - Le accelerazioni trasmesse durante la vendemmia per scuotimen-
to orizzontale (SO) sono di maggiore intensità e si protraggono per un 
tempo maggiore rispetto a quelle della vendemmia per scuotimento 
verticale (SV)

(A) - Vendemmia manuale
Taglio accidentale del capo a frutto
Taglio accidentale dei fili di tessitura, soprattutto se in mate-
riale plastico
Perdite di raccolta dovute a disattenzione o negligenza de-
gli operatori (statisticamente più elevato sulle uve bianche 
che sulle rosse) in particolare quando la vegetazione risulta 
molto fitta.

•
•

•

Le operazioni vendemmiali eseguite a mano (A) o 
a macchina (B), possono interferire con la vite e con 
la struttura del vigneto. In particolare l’interazione 
macchina-pianta condiziona il risultato della ven-
demmia meccanica non solo nelle rese di raccolta e 
nella qualità del prodotto (Pezzi et al., 2005), ma an-
che nella salvaguardia del vigneto, in funzione dei 
parametri costruttivi e di regolazione dello stesso 
mezzo meccanico (battitori, sistemi di pulizia, veloci-
tà di avanzamento, ecc.). Tali parametri interagiscono 
fra loro in modo variabile in funzione di altri aspetti 
quali la forma di allevamento, i materiali di sostegno, 
il vitigno ed il livello di maturazione dell’uva. 

Le sollecitazioni
Con le differenti tipologie di vendemmiatrici, il 

distacco di acini o grappoli interi avviene principal-
mente per impatto (azione diretta dello scuotitore) 
o per inerzia (indotta con cicli di movimento della 
fascia produttiva). Queste due modalità possono es-
sere sviluppate singolarmente, come nel caso della 
vendemmia per scuotimento verticale o agire con-
temporaneamente con maggiore prevalenza del-
l’una o dell’altra, come nel caso della vendemmia dei 
tendoni o di quella a scuotimento orizzontale (C).

Oltre le sollecitazioni trasmesse per il distacco 
dell’uva (D), possono diventare importanti anche 
quelle provocate dalla movimentazione del prodotto 
all’interno della vendemmiatrice. Passaggi veloci da 
un nastro all’altro, cambi di direzione repentini e con-
tatto radente sulle pareti possono generare, durante 
questo breve percorso, anche urti di una discreta in-
tensità (Baraldi et al., 2005). Le varie soluzioni utilizza-
te dalle case costruttrici determinano una notevole 
variabilità del fenomeno, con alcuni casi preoccupan-
ti in cui la sommatoria delle sollecitazioni risulta simi-
le a quelle prodotte dal battitore.

Effetti sulla pianta
Il passaggio della vendemmiatrice può causa-

re danni alle piante, evidenti soprattutto in passato 
quando non era possibile una regolazione fine dei va-
ri utensili, oppure ancora oggi in condizioni operative 
mal gestite. Un primo inconveniente è rappresentato 
dalla sfogliatura (Iannini e Lavezzi, 1980) più o me-
no importante che si verifica a seguito dello scuoti-
mento. L’entità di tale fenomeno è molto variabile 
in funzione della regolazione della macchina e della 
preparazione del vigneto alla raccolta meccanica, 
con livelli che in casi estremi possono superare il 50 % 
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Le vendemmiatrici a scuotimento orizzontale pre-
sentano una configurazione detta a portale o scaval-
lante, mentre, per quanto riguarda il sistema di dislo-
camento, si suddividono in semoventi e trainate.

Il mercato di queste macchine è in discreta crescita 
in Italia (in calo invece in Francia) e si attesta su circa 
150-170 macchine all’anno, di cui un po’ meno della 
metà semoventi e le rimanenti trainate. La loro pro-
duttività è sempre maggiore, con un’ampia offerta di 
modelli che permettono di ridurre i tempi di raccolta, 
abbassando in modo significativo i costi di produzio-
ne. Le vendemmiatrici semoventi (A, B) hanno una 
capacità operativa più elevata delle trainate (C, D, E) 
(circa 0,50-0,80 ha/h, contro 0,25-0,35 ha/h).

La semovente a scuotimento orizzontale è una 
macchina combinata, assemblata su un telaio moto-
rizzato utilizzabile anche per altre operazioni e, come 
la trainata, è composta da vari gruppi operativi che 
assolvono alle funzioni di: raccolta, intercettazione,  
trasporto in alto, pulizia, stoccaggio e scarico.

Molto importante per tutte le macchine combina-
te e complesse è stato lo sviluppo delle trasmissioni 
idrostatiche che permettono una grande libertà di 
posizionamento di gruppo, funzionali anche nelle 
geometrie variabili, che consentono di modificare 
con continuità la velocità operativa.

(A) - Vendemmiatrice semovente di ultima generazione con ponte alto, 
quindi obbligatoriamente con la cabina laterale (New Holland - Braud)

(B) - Semovente a scuotimento orizzontale (ponte basso e cabina cen-
trale) al lavoro in un vigneto disposto a rittochino (Ero)

(D) - Vendem-
miatrice trainata 
di recente realiz-
zazione (Tane-
sini)

( E )  -  N u o v o 
modello di ven-
d e m m i a t r i c e 
a scuotimento 
orizzontale pro-
dotto in Italia 
(I.me.ca )

(C) - Vendemmiatrice trainata in fase di svolta (Alma - Olmi)
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Sistemi di pulizia
La pulizia della vendemmia da quanto accidental-

mente raccolto con l’azione degli scuotitori (foglie, 
tralci, pezzi di pali, in particolare di cemento, residui 
di legature, gancetti, chiambrette e altri accessori, 
ecc.)  grazie all’impiego di dispositivi continuamente 
migliorati, raggiunge oggi livelli che possono egua-
gliare la vendemmia manuale.

Il dispositivo base per questa operazione è l’aspi-
ratore (A), regolabile per adattare il lavoro alle condi-
zioni operative e consentire una pulizia molto elevata 
riducendo al minimo il materiale estraneo (M.O.G.) 
(B). Tenendo conto che un’ aspirazione intensa toglie 
meglio le impurità, ma aumenta le perdite di mosto, 
sono stati realizzati dispositivi come i separatori a gri-
glia (C), la diraspatrice (D), o altri sistemi (E) che allon-
tanano facilmente foglie e tralci. Talvolta gli aspiratori 
sono più d’uno (per ogni lato della vendemmiatrice) 
e posti ad altezze diverse a seconda delle ditte co-
struttrici.

(C) - Sono presenti due aspi-
ratori, uno basso posto al 
termine della parte orizzon-
tale del nastro trasportatore, 
ed un secondo posto invece 
in alto subito dopo un sepa-
ratore a griglia, che permet-
te la separazione degli acini 
da foglie e sarmenti. La dira-
spatrice è costituita da un 
cilindro in acciaio inox dota-
to di fori circolari con bordi 
stondati per una azione più 
delicata sugli acini che ven-
gono espulsi dal cilindro, 
grazie all’azione di rasiera-
tori elicoidali controrotanti 
rispetto al cilindro e posti 
sull’albero centrale coassiale 
(Volentieri Pellenc)

(E) - Uva perfettamen-
te pulita in fase di sca-
rico nelle tramogge 
laterali, grazie all’aspi-
razione effettuata sia 
nella parte bassa che 
in alto (Alma - Olmi)

(D) - Gli aspi-
ratori per la pulizia 

sono disposti ai due lati, 
ad un’altezza media o alla som-

mità. A richiesta può essere applicato 
un sistema definito diraspatrice, costituto da tre rulli, posti uno di 
fianco all’altro, controrotanti, rivestiti di numerose file di dita (in 
gomma alimentare flessibile) che premono delicatamente gli aci-
ni nel nastro grigliato sottostante, ottenendo una perfetta pulizia 
(particolari nelle foto sotto)  (New Holland - Braud)

(A) - Dispositivi per la pulizia dell’uva in una macchina trainata (Ero)

(B) - La natura 
dei M.O.G. (Ma-
terial Other than 
Grapes) e loro 
suddivisione per-
centuale

0,10,9

Grappette in 
plastica 60%

0,35

0,1
0,05 0,05

0,25

0,2

Piccioli fogliari Parti di tralcio Racimoli
Cercini Parti di lembo Lumache e ragni
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Nello Stato di New York, e segnatamente alla Sta-
zione Sperimentale di Geneva, annessa alla Cornell 
University, l’approccio sperimentale alla raccolta mec-
canica venne iniziato verso la metà degli anni ’50 e fu 
assolutamente innovativo rispetto alle prime espe-
rienze californiane, dove le ricerche basate su sistemi 
a pergola e sull’impiego di barre falcianti per il taglio 
dei grappoli pendenti si erano dimostrate fallimentari. 
Nello Stato di N.Y., dove all’epoca erano presenti circa 
30.000 acri di vigneto (circa 12.000 ettari), si avvertiva 
già da alcuni anni la necessità di meccanizzare al mas-
simo la coltura della vite, poiché in tali aree, altamen-
te industrializzate, era già divenuto difficile reperire 
manodopera avventizia, soprattutto nel periodo della 
vendemmia.

Uno degli aspetti che contribuì in maniera determi-
nante a risolvere il problema della raccolta è certamen-
te dato dal fatto che nelle aree viticole del Nord-Est, 
nella zona dei grandi laghi al confine con il Canada, 
la viticoltura era prevalentemente costituita da culti-
var da succo appartenenti alla specie Vitis labrusca o 
ai suoi ibridi, gli unici capaci di sopravvivere alle bas-
se temperature invernali (di norma 20-25 °C sotto lo 
zero). Oltre ad essere dotati di resistenza al freddo in 
quanto essenzialmente di origine autoctona, i vitigni 
originati dalla Vitis labrusca, (quali ad es. Concord, 
Aurora, Ives, Catawba, Delaware, ecc.), possiedono la 
caratteristica genetica di formare progressivamente, 
nel corso della maturazione, un cuscinetto fibroso di 
separazione tra acino e pedicello. Tale cuscinetto rap-
presenta una zona di abscissione, che in modo natu-
rale o sotto l’effetto di sollecitazioni, anche modeste, 
consente alle bacche di distaccarsi facilmente dal ra-
spo senza lacerazioni della buccia e senza perdite di 
succo (A). Infatti, al momento della piena maturazione 
e in assenza di una tempestiva raccolta, una parte del-
le bacche rischia sempre di essere perduta al suolo se 
i filari vengono investiti da forti correnti di vento o da 
sollecitazioni di vario tipo.

Considerando che tale caratteristica poteva esse-
re sfruttata per meccanizzare la vendemmia, il Prof. 
Nelson Shaulis, direttore della Stazione Sperimentale 
di Geneva, ebbe l’idea di mettere a punto un sistema 
di allevamento in parte costituito da strutture mobili, 
che potevano essere sollecitate da un organo mecca-
nico, così da poter oscillare ritmicamente, trasmetten-
do fino ai grappoli una energia di vibrazione capace di 
staccare gli acini dal rachide. Il fondamento di questa 
innovativa idea era basato sul concetto di integrazio-
ne macchina-sistema, secondo il quale il sistema era 
appositamente studiato in funzione della macchina e 

(A) - Il primo modello commerciale di vendemmiatrice scavallatri-
ce semovente a scuotimento verticale, prodotto negli Stati Uniti 
dalla Compagnia Chisholm Rider a partire dal 1968 e adatto per 
vigneti allevati a G.D.C.

(C) - Rappresenta-
zione schematica 
di un battitore ad 
aste retrattili per la 
vendemmia a scuoti-
mento verticale delle 
Doppie Cortine

(B) - Uno dei primi modelli di vendemmiatrice a scuotimento verti-
cale scavallatrice realizzata in Italia dalla MTB  ad iniziare dal 1971
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Il principio su cui si basa il funzionamento di una 
vendemmiatrice per tendone o pergola è quello del-
lo scuotimento diretto dei fili metallici, costituenti la 
maglia della struttura orizzontale, e dei tralci frutti-
feri su di essi appoggiati e/o vincolati. I battitori so-
no costituiti da pettini disposti trasversalmente alla 
direzione di avanzamento con bacchette flessibili di 
plastica, orientate verticalmente dal supporto verso 
l’alto (A). Le bacchette, dotate di movimento rotato-
rio alternativo intorno al loro perno di attacco al pet-
tine, penetrando nella maglia, vanno a battere fili e 
tralci, provocandone una vibrazione tale da determi-
nare il distacco dell’uva (sottoposta a scuotimento sia 
verticale che orizzontale). I pettini, durante la fase di 
lavoro, possono spostarsi alternativamente dall’alto 
verso il basso. Tale movimento impedisce agli organi 
battitori di entrare in contrasto con la vegetazione o 
con i fili del tendone. Le bacchette sono dotate quindi 
di un moto generico piano, suddivisibile in tre com-
ponenti: una di traslazione orizzontale, una di trasla-
zione verticale alternativa con frequenza bassa (circa 
20 cicli/min) e un moto di rotazione intorno al loro 
perno di attacco a frequenza elevata (700 cicli/min). 

Per una buona integrità del prodotto non è consi-
gliabile infatti aumentare oltre la frequenza dei batti-
tori, per cui nel caso di uve più resistenti al distacco, 
si ritiene opportuno diminuire la velocità di avanza-
mento.

La vendemmiatrice per tendone attualmente in 
commercio e della quale si è illustrato il principio di 
funzionamento è di tipo semovente e costituita nella 
sue  parti fondamentali da:

vettore macchina con gruppo motore e trasmissioni
apparato di raccolta 
apparato di intercettazione e trasporto 
apparato di pulizia del prodotto
Il vettore è costituito da un telaio poggiante su 

quattro ruote motrici. Il motore è situato sull’avan-
treno che è collegato al telaio posteriore con giun-

•
•
•
•

(A) - Schema 
di funziona-
mento della 
vendemmia-
trice. 1- Asta 
dotata di moto 
alternativo e 
bielletta per 
imprimere il 
moto oscillato-
rio agli organi 
battitori; 2 - 
telaio di soste-
gno degli or-
gani battitori; 
3 - manovella 
per alimenta-
zione del moto 
alternativo del 

telaio; 4 - telaio di supporto degli alberi di trascinamento delle manovelle; 
5 - martinetti di sostegno e regolazione della posizione del gruppo racco-
glitore (altezza da terra ed inclinazione); 6 - telaio portante  (Pulcinelli)

1
2

3

4

moto 
derivato

dalla p.d.p.
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(D) -  Dotata di un mo-
tore diesel da 44 kW  a 
2500 giri/min, la ven-
demmiatrice  si avvale 
di una trasmissione 
idrostatica per l’avanza-

mento. Il cambio a due gamme, consente velocità variabili con con-
tinuità sia in avanti che indietro (marce lente variano  da 0 a 4 km/h, 
marce veloci da 0 a 15 km/h).  La macchina possiede sterzo con idro-
guida e impianto di frenatura  a bagno d’olio. Il moto ai vari organi vie-
ne ottenuto esclusivamente con trasmissioni idrauliche che permet-
tono una regolazione continua e quindi l’individuazione del miglior 
funzionamento per qualsiasi condizione operativa (Pulcinelli)

(B) - Vendemmiatrice 
per tendone in fase di 
sterzata (Pulcinelli)

(C) -  Particolare dei pet-
tini scuotitori (Pulcinelli)
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I carri autoscaricanti (B) prevedono invece la vasca 
di trasporto delle uve integrata con sistemi di svuo-
tamento idonei ad alimentare anche direttamente la 
prima macchina enologica (pigiadiraspatrice o pressa) 
(C). Per tale scopo spesso sono provvisti di sistemi di 
sollevamento della vasca per raggiungere la quota di 
scarico necessaria (B, E). L’alimentazione diretta con-
sente di bypassare in cantina la tramoggia di ricezio-
ne delle uve, con conseguenti vantaggi per il rispetto 
dell’integrità della materia prima e per una più facile, 
ma più lenta gestione della zona adibita alla ricezione 
delle uve. Per questo motivo si tratta di soluzioni più 
comuni nelle cantine private o con pochi conferenti.

Rispetto ai rimorchi ribaltabili, i carri autoscaricanti 
presentano una costruzione più complessa, una ca-
pacità di carico generalmente inferiore ed un costo di 
acquisto superiore.

(A) - Vendemmiato a macchina pulito e poco ammostato

(D) - Carro con coclea laterale in grado di diventare autoscaricante 
con il ribaltamento parziale da un lato (UT2)

(B) - Rimorchio elevatore, autoscaricante tramite 
rotovibrazione (Defranceschi Amos)

 (C) - Rimorchio autoscaricante tramite pompa 
annessa (Strazzari)

(E) - Rimorchio elevatore, autoscaricante tramite coclea (Strazzari)

V - CANTIERE DI RACCOLTA E TRASPORTO
Trasporto delle uve                                                                          Fabio Pezzi, Francesco Bordini

Trasporto e maltrattamento delle uve
Misure specifiche per quantificare il maltrattamento a cui viene 
sottoposta l’uva durante le operazioni di trasporto hanno rilevato 
numerose sollecitazioni di modesta entità (Baraldi et al., 2005). Le 
poche pressioni con una discreta intensità (800-1200 m/s2) sono 
state misurate nelle fasi di carico e scarico dei mezzi, in particola-
re nel momento iniziale quando la caduta avviene direttamente 
sulle pareti del carro o della tramoggia di ricezione in cantina. In 
ogni caso la sommatoria degli urti non determina evidenti feno-
meni di danneggiamento e l’ammostamento provocato rimane 
di solito contenuto a livelli accettabili, intorno al 2-3 % (A). Questo 
risultato non differisce sostanzialmente considerando contenito-
ri di differente dimensione o tragitti con percorrenze più o meno 
lunghe. Pertanto eventuali decadimenti della qualità evidenzia-
tisi durante i trasporti con mezzi di grande dimensione sono pre-
valentemente da attribuirsi agli elevati tempi di sosta necessari al 
riempimento, durante il quale l’uva e, soprattutto, il mosto posso-
no subire alterazioni negative.

Fo
to

 V
itE

n

Fo
to

 V
itE

n

Fo
to

 V
itE

n



79 KEYWORDS

maltrattamenti uve, rimorchi autoscaricanti, ribaltabili, sponde sopraelevate



80V - CANTIERE DI RACCOLTA E TRASPORTO
Trasporto delle uve                                                                          Fabio Pezzi, Francesco Bordini



81 KEYWORDS

anidride carbonica solida, liquida e gassosa, macchine frigorifere, separazione liquido solido 



82V - CANTIERE DI RACCOLTA E TRASPORTO
Pericoli connessi alla raccolta e ricezione dell’uva                                     Riccardo Castaldi



83 KEYWORDS

legislazione, rischi, sicurezza, protezioni,  DPI, incidenti, addestramento, manutenzione 



84V - CANTIERE DI RACCOLTA E TRASPORTO
Pericoli connessi alla raccolta e ricezione dell’uva                                    Riccardo Castaldi



85 KEYWORDS

transito veicoli, tramoggia, pianali ribaltabili, barriere di protezione, HACCP



86VI - RICEZIONE E TRATTAMENTO UVE
Organizzazione del cantiere di ricezione                                           Daniele Eberle



87 KEYWORDS

pesatura, qualità dell’uva, esame visivo, controlli analitici, scarico, igiene

Nell’organizzare la ricezione delle uve bisogna 
considerare due aspetti fondamentali: la loro valuta-
zione (peso e qualità) e movimentazione all’interno 
della cantina (A).

Valutazione delle uve
Il conferimento può essere valutato con doppia 

pesata (lordo-tara) o, in casi molto rari, direttamente 
nella tramoggia che funge anche da bascula. Va ri-
cordato che il peso netto rappresenta, per la raccolta 
meccanica, uve senza raspi le quali quindi rendono 
il 3-5% in più di quelle vendemmiate a mano e, per 
questo, in alcune cantine vengono pagate di più.

Nel caso della vendemmia meccanica è importan-
te valutare anche i materiali estranei (M.O.G.), la cui 
quantità può essere utilizzata come ulteriore para-
metro di valutazione delle uve, sia dal punto di vista 
tecnico che economico. 

L’apprezzamento della qualità è uno strumento 
importante per indirizzare le uve a linee di lavorazio-
ne diverse, mettere in evidenza particolari problemi 
per elaborare strategie future di gestione del vigneto, 
arrivare eventualmente ad una zonazione aziendale 
e, nel caso di fornitori terzi, ottenere dei parametri in 
base ai quali stabilire il prezzo di pagamento. 

La valutazione visiva delle uve conferite è sem-
pre più diffuso sia nelle cantine private, sia in quelle 
cooperative di piccole o grandi dimensioni, ma con 
programmi di miglioramento della qualità. Il control-
lo permette di ottenere informazioni circa la sanità ed 
il grado di maturazione e quindi destinare il prodotto 
a differenti linee di vinificazione. 

Nel caso di raccolta meccanica è comunque di diffi-
cile interpretazione, per cui l’osservazione dovrebbe 
avvenire in vigneto prima della vendemmia, aspetto 
di non facile soluzione soprattutto per gli enopoli di 
grandi dimensioni e con numerosi conferenti.

La valutazione visiva delle uve allo scarico può es-
sere convenientemente sostituita da sistemi digitali 
(Qualiris Reception), grazie ai quali l’immagine viene 
rielaborata ottenendo informazioni sulla presenza di 
corpi estranei, omogeneità della maturazione, acini 
verdi o scuri, ma si tratta di applicazioni di recente 
introduzione e ancora poco diffuse.

Una analisi oggettiva, ormai sempre più diffusa e in-
teressata a molteplici parametri qualitativi (B) è quella 
effettuata sul mosto, ottenuto da un campione rap-
presentativo, prelevato con apposite sonde (C). Dopo 
le determinazioni analitiche si procederà rapidamente 
allo scarico, senza tralasciare un’osservazione d’insie-
me della partita conferita (D).

(G) - Igiene dei contenitori
Così come la linea di ricevimento e lavorazione delle uve deve es-
sere sottoposta a lavaggi giornalieri e a sanitizzazioni periodiche 
nell’arco della vendemmia, anche tutti i contenitori che vengono 
a contatto con le uve, in particolare quando c’è formazione di mo-
sto, devono essere lavati almeno giornalmente .
Quindi, a parte il rispetto delle norme igienico sanitarie, le quali 
prevedono che gli alimenti possono venire a contatto solo con 
contenitori in materiali autorizzati “per alimenti”, la vendemmia-
trice (battitori, nastri elevatori, tramogge), i cestelli per la raccolta 
a mano, le cassette di plastica, i nastri per la movimentazione del-
le uve, devono essere sottoposti ad un adeguato lavaggio. 

(E) Stazione multiparametrica che 
offre una misura spettrofotometri-
ca basata sul principio della riflet-
tanza diffusa, attraverso la quale 
è possibile ottenere lo spettro di 
assorbanza del mosto tal quale 
evitando filtrazioni e/o centrifuga-
zioni. Da ciò la CPU ricava l’indice 
di qualità fenolica (QF) e la Tona-
lità. La Stazione con caricamento 
automatico, programmata anche 
per analisi di base, permette di 
gestire completamente i parame-
tri analitici realizzando le funzioni 
di prelievo e pigiatura di campioni 
d’uva tramite sonda di campio-
namento da carro ed indicazione 
remota (Brevetto Internazionale 
Università di Udine, commercializ-
zato da Maselli Misure)

(F) - Lo scarico, specie per grandi capacità, è bene sia fatto nel lato corto 
del convogliatore, per evitare trasbordi (Zaccaria)

(H) - Macchina 
per il lavaggio 
delle casset-
te di palstica 
( T e c n o a l i -
mentare)
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Il complesso fenomeno della trasformazione del 
mosto in vino, ed il suo successivo affinamento, è in-
dubbiamente legato anche al sistema di raccolta e tra-
sporto, che può condizionare sensibilmente le caratte-
ristiche dell’uva che giunge in cantina (A).

Uve vendemmiate a mano                                
La vendemmia manuale consente innanzitutto di 

poter discernere il prodotto già in campo in funzione 
non solo dello stato sanitario, ma anche del grado di 
maturità. è possibile ed era buona tradizione, specie 
per uve di alto pregio, raccogliere in due o più passag-
gi per scegliere l’uva matura. Si tratta naturalmente di 
casi limite, oggi superati dalla pratica del diradamento, 
dato che abitualmente si raccoglie l’intera produzione 
in un unico momento, magari eliminando i grappoli o 
la parte degli stessi interessata da malattie (botrite e 
marciume acido soprattutto).
Conferimento uve in cassette: presenta il grande van-
taggio che i grappoli giungono pressoché integri (B) fi-
no alla pigiatrice, scongiurando spiacevoli fenomeni di 
ossidazione i quali, specie per uve aromatiche o ricche 
di precursori d’aromi, limitano notevolmente le caratte-
ristiche sensoriali delle stesse. Questo tipo di trasporto 
permette inoltre di operare la scelta delle uve (in base 
allo stato sanitario o al grado di maturazione) anche in 
cantina con l’utilizzo di opportuni tavoli di selezione.
Conferimento uve sfuse: associa i vantaggi della rac-
colta manuale con gli svantaggi della raccolta mecca-
nica, dovute in particolare al parziale ammostamento 
cui si va incontro.

Uve vendemmiate a macchina
La vendemmia meccanica crea inevitabilmente un 

parziale ammostamento, che innesca i processi ossi-
dativi (C), anche se tale conseguenza si può limitare, 
ricorrendo ad alcuni accorgimenti capaci di minimiz-
zare i fenomeni biochimici indesiderati. La moderna 
tecnologia aiuta, offrendo macchine dal lavoro sempre 
più delicato, idonee a preservare la qualità ad esempio 
installando sistemi aggiornati di separazione (grigliati, 
diraspatrici, ecc.), che consentono una migliore pulizia 
del prodotto. 

è opportuno evidenziare l’effetto selettivo della 
raccolta a macchina nei confronti di acini verdi, secchi 
o fortemente colpiti da muffa grigia (non si staccano 
dal raspo) (D) che può portare a un miglioramento 
del vendemmiato, specie quando il distacco avviene 
per trasmissione indiretta dell’energia cinetica (Bal-
dini, Intrieri, 2004). Inoltre va sottolineata la qualità 

(C) - Colorazione dei 
mosti bianchi, con di-
versi sistemi di raccol-
ta. Si noti come il co-
lore dei mosti ottenuti 
mediante vendemmia 
meccanica sia più 
scuro, a denotare una 
maggiore estrazione 
ed ossidazione dei 
composti polifenolici

Caratteristiche dell’uva in funzione del tipo di vendemmia

Cultivar Montuni  (bianco)
Lambrusco 
grasparossa

(rosso)
Tipo di raccolta man. mecc.  man. mecc.  man. mecc.

Scuotimento  vert. orizz. orizz.

Brix 19,6 19,6 21,4 22,2 15,5 15,8

pH 3,25 3,2 3,11 3,36 3,13 3,28

Acidità totale g/L 10,6 10,7 9,2 9,2 9,7 8,04

Formolo 10,4 11,24 3,42 8,28 9,57 11,59

Polifenoli tot. mg/L 413 375 398 435 2639 3019

Potassio ntu 1326 1305 1276 1471 1326 1361

Zuccheri g/L 185 180 212 209 141 151

Torbidità NTU 18,4 150 16,8 134 156 188

VI - RICEZIONE E TRATTAMENTO UVE
Caratteristiche delle uve                                                                                          Giuseppe Arfelli, Elisa Sartini

(A) – Composizione dei mosti bianchi e rossi. Lo scuotimento vertica-
le non induce, nei mosti bianchi, sostanziali differenze nei parametri 
compositivi, fatta eccezione per i polifenoli totali, che denotano un calo 
nella tesi vendemmiata meccanicamente dovuto a probabili fenomeni 
ossidativi e alla torbidità, in ragione delle rotture degli acini e maggiore 
presenza di particolato. Per quanto riguarda lo scuotimento orizzon-
tale si vede come questa tecnica tenda a danneggiare maggiormente 
le uve in quanto si ha una maggiore estrazione di componenti quali 
polifenoli e potassio. Dalla maggior presenza del catione ne deriva un 
innalzamento del pH. Per quanto riguarda i mosti rossi, ottenuti per 
scuotimento orizzontale, si conferma quanto già detto per i mosti bian-
chi ottenuti  con la stessa tecnica.
In questa tabella e quelle che seguiranno nelle prossime quattro pagi-
ne, se non esplicitamente specificato, i mosti bianchi fanno riferimento 
a cv Montuni, quelli rossi a cv. Lambrusco grasparossa
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   Manuale (GDC)                  Meccanica (GDC)

Manuale (Spalliera)           Meccanica (Spalliera)

(B) - Le ceste di vimini, 
molto utilizzate diver-
si anni or sono, oggi 
abbandonate perché 
difficilmente accatasta-
bili, venivano adagiate e 
legate a carri o motocol-
tivatori e portate in can-
tina. L’uva giungeva in tal 
modo fino alla pigiatrice 
praticamente integra. 
Per uve di elevata qualità, 
ancora oggi si utilizza la 
medesima tecnica, anche 
se le ceste hanno lasciato 
il posto alle più moderne 
cassette in plastica
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Tra le operazioni colturali del vigneto, la vendemmia 
è certamente quella più impegnativa ed onerosa. Insie-
me alla potatura secca e verde incide in maniera prepon-
derante sui costi di produzione tanto che, complessiva-
mente, tali interventi possono assorbire fino all’80-90% 
del tempo totale richiesto per la gestione.

Le crescenti difficoltà nel reperire manodopera (A) 
e la necessità di ridurre i costi di produzione per essere 
competitivi verso le nuove viticolture (Australia, Nuo-
va Zelanda, Cile, Sud Africa, ecc.), stanno risvegliando 
nei viticoltori italiani l’interesse per la vendemmia 
meccanica (B). 

I limiti per una sua diffusione nella Penisola consi-
stono essenzialmente nelle dimensioni aziendali me-
diamente ridotte, nella tipologia dei terreni (declivi e 
talvolta poco portanti) e nella enorme variabilità di 
forme di allevamento, molte delle quali non adatte 
alla meccanizzazione integrale. La grande azienda 
può, se necessario, rinnovare i vigneti optando per le 
esigenze della meccanizzazione e investire proficua-
mente denaro nell’acquisto di una vendemmiatrice 
mentre quella piccola trova sicuramente più conve-
niente il ricorso al  contoterzismo o a forme di gestio-
ne associata con altri viticoltori (C). 

Al fine di orientare, nel modo più oggettivo pos-
sibile, il viticoltore circa la convenienza all’acquisto di 
una macchina vendemmiatrice (trainata o semovente) 
oppure al ricorso del servizio di un’impresa agromec-
canica (senza dimenticare che non sono soltanto le 
considerazioni economiche ad indirizzare la scelta ma 
anche una svariata serie di esigenze aziendali), vedia-
mo quali sono i costi della vendemmia.

I costi della vendemmia manuale
Come noto, la quantità d’uva raccolta manualmente 

dipende dal tipo di vigneto, varietà, dimensione media 
dei grappoli,  posizione della zona fruttifera, produzio-
ne per metro lineare, forma di allevamento, fogliosità 
e affastellamento vegeto-produttivo della vite al mo-
mento della raccolta, nonché dalla stessa annata. In-
fatti, l’insieme dei parametri prima descritti possono far 
variare in modo significativo la resa oraria da 50 ai 130 
kg per persona (mediamente 70-80).

Si consideri il costo di un vendemmiatore pari a 8 €/
h ed una capacità di lavoro media di 100 kg/h. In un vi-
gneto di pianura con una produzione di 12 t/ha si spen-
dono circa 960 €/ha, che salgono a 1.440 €/ha con una 
produzione di 18 t/ha. A questi vanno aggiunti i costi 
di svuotamento dei contenitori e quelli di trasferimento 
del prodotto dalla vigna alla cantina.

VII - VALUTAZIONE ECONOMICA
I costi della vendemmia                                           Romano Demaldé

(C) - Costi di raccolta di due tipi di vendemmiatrici (*) (Valli et al., 2004)

Uva annua 
t

Semovente da 
150.000 Euro

Trainata da 
75.000 Euro

500

Quota annua  Ammortamento 36.668 19.109

Costo annuo di Esercizio 2.582 2.324

Costo tonnellata 78,5 42,9

1000

Quota annua  Ammortamento 36.668 19.109

Costo annuo di Esercizio 5.165 4.648

Costo tonnellata 41,8 23,8

1500

Quota annua  Ammortamento 36.668 19.109

Costo annuo di Esercizio 7.747 6.972

Costo tonnellata 29,6 17,4

2000

Quota annua  Ammortamento 36.668 19.109

Costo annuo di Esercizio 10.329 9.296

Costo tonnellata 23,5 14,2

(*) L’ammortamento di una macchina vendemmiatrice, è funzione del suo 
utilizzo e quindi sarà tanto più conveniente quanto maggiori risulteranno le 
quantità da vendemmiare.

(A) - Mediamente un 
vendemmiatore racco-
glie 80 kg di uva all’ora

(B) - La vendemmia mec-
canica sta sempre più 
coinvolgendo i viticoltori 
italiani, nella costante 
ricerca di limitare i costi 
di produzione, adeguan-
dosi alle nuove realtà vi-
tivinicole (Alma - Olmi)
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Per aziende la cui superficie minima supera i 50 ha, 
nelle quali vi sia convenienza all’acquisto di una ven-
demmiatrice semovente (Demaldé e Spezia, 2006), 
l’evoluzione tecnologica ha portato ormai da alcuni 
anni all’ottimizzazione del telaio portattrezzi della 
stessa anche per lo svolgimento dei lavori al di fuori 
della vendemmia (A), cercando di sfruttare quanto 
più possibile l’investimento.

Ciò è dovuto alla necessità di ridurre i costi di am-
mortamento della vendemmiatrice, nonché dalle ca-
ratteristiche intrinseche proposte dalla stessa (mag-
giori stabilità e sicurezza grazie alla larghezza della 
carreggiata, possibilità di correzione dell’inclinazione 
in situazioni di pendenza, disponibilità di una mag-
giore potenza e di una velocità regolabile in modo 
lineare, grazie alla trasmissione idrostatica).

Gli stessi costruttori, nel corso degli anni hanno pro-
gettato macchine sempre più rispondenti alle nuove 
necessità, passando dal concetto di polivalenza, dove 
la semovente veniva equipaggiata con diversi attrez-
zi estemporaneamente accoppiati alla macchina (dal 
gruppo trattamenti fino alla prepotatrice), al concetto 
di multifunzione. Esso si basa su uno sviluppo origina-
le del sistema portattrezzi, concepito fin dall’inizio per 
supportare diversi utensili, con la possibilità di inter-
cambiarli agevolmente tramite un intervento rapido 
e alla portata del personale aziendale.

Vantaggi della multifunzione
La multifunzione moderna presenta alcuni van-

taggi che si possono riassumere in: risparmio e sem-
plificazione nel gestire i vari attrezzi; stabilità e ma-
novrabilità assicurate dallo studio progettuale della 
ripartizione dei carichi in ogni situazione; ottimizza-
zione dei circuiti idraulici predisposti per l’applica-
zione dei diversi attrezzi; sorveglianza del lavoro gra-
zie a dispositivi di autodiagnosi di tutte le funzioni.

La maggior parte delle lavorazioni in vigneto si 
concentrano nel periodo primaverile-estivo, quando 
si rendono necessari interventi rapidi, tempestivi e a 
volte ripetuti, per garantire i quali si stanno diffon-
dendo macchine semoventi in grado di effettuare la-
vorazioni combinate operando contemporaneamen-
te su più filari (multifunzione combinata).

L’introduzione in vigneto di macchine ed attrez-
zature sempre più sofisticate e tecnologicamente 
avanzate (B, C) ha permesso di migliorare la qualità 
e l’organizzazione delle operazioni che si traduce ra-
gionando su una scala di molti ettari, in una riduzione 
dei costi di gestione.

(B) - Macchina scavallante predisposta per i trattamenti antiparassitari, 
munita di recupero del prodotto, che viene filtrato e riutilizzato. Ciò con-
sente di diminuire le perdite per deriva e mancato bersaglio (Caffini)

(A) - Trattamenti eseguiti con vendemmiatrice semovente attrezzata 
per la multifunzione (New Holland - Braud)

VII - VALUTAZIONE ECONOMICA
Vendemmiatrici, macchine multifunzione                                                          Carlo De Biasi

(C) - Particolare del sistema di polverizzazione e trasporto del prodotto, 
a mezzo dell’aria che fuoriesce con la miscela fitosanitaria dagli ugelli 
per garantire una penetrazione ottimale all’interno della vegetazione.
Un innovativo sistema a lame, impedisce la fuoriuscita del prodotto chi-
mico dai pannelli, sia nel senso verticale che orizzontale (Caffini)
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Da un punto di vista meramente meccanico, negli 
ultimi venti anni sono state poche le innovazioni dav-
vero significative nelle macchine vendemmiatrici. Es-
se hanno riguardato in primo luogo un miglior con-
trollo degli organi di raccolta, con la possibilità di 
variare in tempo reale i parametri di scuotimento su 
pali e vegetazione ed in tempi più recenti lo sviluppo 
di dispositivi atti a migliorare la pulizia del prodotto.

Oggi le ditte costruttrici sono piuttosto impegnate 
su quest’ultimo argomento al fine di ridurre i M.O.G. e 
preservare il più possibile l’integrità dell’acino (A, B). 
A onor del vero i sistemi di diraspatura attuali non 
sempre risultano così conservativi della struttura del-
la bacca (soprattutto se essa è di grosso calibro e/o 
a buccia relativamente sottile) e, una delle sfide del 
futuro, potrà consistere nel migliorare la loro efficien-
za nel rispetto dell’acino, moderando i fenomeni di 
ammostamento.

Viceversa la forma degli scuotitori ed i sistemi di 
trasporto appaiono ormai molto consolidati e non 
passibili, a breve, di forti evoluzioni.

Viticoltura di precisione
Ciò che potrà presentare nel futuro un forte te-

ma di sviluppo è l’approccio sempre più concreto 
alla viticoltura di precisione o sito-specifica. Tale si-
stema prevede di arrivare a conoscere le differenze 
presenti tra diverse zone dello stesso vigneto o di un 
comprensorio, georeferenziandole e ponendosi nel-
la situazione di fare scelte di gestione differenziate a 
seconda delle specifiche esigenze e potenzialità del 
sito su cui si opera. 

L’agricoltura di precisione, seppure oggi sia ancora 
ad uno stadio embrionale, compie passi sempre più 
sicuri e non vi sono dubbi che troverà nella viticoltura 
uno dei primi campi di elezione. In nessun altro set-
tore agricolo vi è infatti una disponibilità così spiccata 
a pagare importanti differenze di prezzo a fronte di 
incrementi qualitativi del prodotto. Ciò consente di 
fare investimenti quando essi siano proiettati ad au-
mentare la qualità a fronte di costi ragionevoli.    

I primi tentativi in tal senso si sono sviluppati, 
alcuni anni or sono, con il progredire delle tecnolo-
gie legate al sistema di posizionamento globale 
(GPS). Sulle macchine per la raccolta dei cereali a 
campo aperto vennero rapidamente messi a punto 
sistemi di pesatura in continuo del raccolto e geo-
referenziazione dei dati, in modo da elaborare delle 
mappe di produzione. Il Cemagref di Montpellier, in 
collaborazione con Pellenc, sviluppò dei prototipi di 

KEYWORDS

pulizia, viticoltura di precisione, GPS 

(D) - Mappa ottenuta per georeferenziazione di un vigneto suddiviso in 
funzione del vigore vegetativo

(F) - L’utilizzo del GPS può permettere di dividere il vendemmiato in 
funzione di parametri qualitativi, nei due cassoni che vengono scaricati 
separatamente (Alma - Olmi)

(E) - Non solo la vendemmia è interessata dal GPS, ma in futuro potrà 
essere possibile attuare interventi in verde mirati a specifiche zone del 
vigneto (Volentieri Pellenc)
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Moro Giampaolo - Contoterzista con attività soprattutto in Veneto 
(90% in zone di pianura), dotato di vendemmiatrici New Holland
In media le aziende sono di circa 15 ettari, ma si opera convenientemen-
te anche in appezzamenti di appena 1.000 m2.  In media una macchina 
può raccogliere circa 8 ettari al giorno anche in funzione della varietà. 
Ci sono infatti, cultivar come Incrocio Manzoni, Pinot bianco e Cabernet 
Sauvignon che si staccano più facilmente agevolando di fatto la raccolta 
meccanizzata. 
Le maggiori difficoltà si incontrano su vigneti con pali di cemento dove 
la rigidità delle strutture ostacola il distacco degli acini. Inoltre, le dimen-
sioni piuttosto voluminose, fanno aumentare le perdite per caduta a 
terra, nei 20 cm intorno al sostegno. Ciò comporta anche una diminu-
zione della velocità di avanzamento al fine di scuotere adeguatamente 
le piante. Conseguenza diretta è una maggior usura degli scuotitori, fino 
a 5 – 6 volte rispetto al normale. Infine, la vibrazione troppo violenta può 
portare anche alla rottura del palo stesso. è evidente che gli impianti con 
sostegni metallici invece, sopportano molto meglio il passaggio delle 
vendemmiatrici. Inoltre, i terreni pianeggianti e ben livellati agevolano 
il lavoro ed aumentano la guidabilità della macchina.
La lunghezza dei filari incide molto sulla capacità lavorativa dovuta ai 
tempi di svolta e scarico.
 Ottimale sarebbe, che l’estensione delle file corrispondesse alla capacità 
di carico della macchina (si può stimare in un 30 % di tempo, mediamen-
te,  la perdita dovuta a manovre per filari troppo brevi e/o per scarichi in 
più dovuti alla lunghezza dei filari).

Per info: Giampaolo Moro - servizi per la viticoltura - luciano.moro@ial.fvg.it

Azienda agromeccanica Golinelli Andrea, Carpi (MO) con due nuove 
macchine Paterlini, portate, a scuotimento verticale
L’impresa esegue la vendemmia meccanica in qualità di contoterzista 
ormai da diversi anni. Fino a due anni fa con una sola macchina ve-
nivano raccolti 70-80 ettari prevalentemente di Lambrusco allevato 
a Doppia Cortina. L’anno scorso, con due vendemmiatrici sono stati 
raccolti oltre 130 ettari con ottimi risultati: ovviamente lavorando 10 
o più ore al giorno, più il tempo per la pulizia e la manutenzione, al 
fine di assicurare la perfetta efficienza delle macchine. Normalmente 
si raccolgono 5-6 t/h. I prezzi praticati variano, in base alle condizioni, 
da 30 a 35 euro/t, oppure 150 euro/h che, con una produzione media 
di 200 q/ha, raggiungono circa i 600 euro/ha, al pari dei terzisti che 
operano per scuotimento orizzontale su controspalliere. Rispetto alla 
vendemmia manuale il costo della raccolta meccanica è di tre-quattro 
volte inferiore.

Per info: Andrea Golinelli titolare azienda  - golixluca@alice.it

INTERVISTA ALLE AZIENDE
                                                 

Claudio Gelmetti, contoterzista nella zona del veronese, opera con 
vendemmiatrici Alma
L’azienda ha introdotto la vendemmia meccanica alcuni fa su 30 ettari, incre-
mentando tale superficie di anno in anno, sino ad operare, nel 2007 su 150 
ettari con due vendemmiatrici di cui una dotata di  diraspatori idraulici.
Le aziende cui si fornisce il servizio sono mediamente di piccole dimensioni, 
con vigneti da 1 a 5 ettari. Mediamente occorrono circa 3 – 3,5 ore per rac-
cogliere un ettaro anche se, molto spesso, gli appezzamenti sono ubicati 
in collina e piuttosto frazionati, il che riduce considerevolmente la capacità 
operativa.
Le varietà principalmente raccolte sono Bardolino, Pinot Grigio, Cabernet, 
Garganega e Rondinella. Le ultime due risultano più difficili al distacco, ri-
chiedendo un’attenzione particolare da parte dell’operatore oltre una certa 
elasticità d’impostazione della macchina, per soddisfare anche i clienti più 
esigenti. Il costo della manutenzione ordinaria, se si eccettua il lavaggio gior-
naliero, è piuttosto contenuto.

Per info: Claudio Gelmetti titolare azienda - frichete@aliceposta.it
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Maturazione delle bacche 14, 15, 16
Maturazione enologica 16, 24
Maturazione fenolica 18, 19
Maturazione tecnologica 17, 20
Maturazione, curve di 17
Maturazione, epoca di 16, 17
Maturazione, grado di 16, 17
Maturazione, modelli di 23
Maturità della polpa 16
Meccanizzazione 34
Meccanizzazione della vendemmia 32, 34
Metaboliti primari 17
Meteo, previsioni 22
Metodo di campionamento 16
Modellazione biofisica della rugiada 23
Modelli previsionali 23
Molle 29
Monorotaia 72
Motocarriola 73
MP (potatura minima) 33
Multifunzione 101
Multifunzione combinata 102

N
Nastri a panieri 61, 66, 74
Nastri elevatori 91
Nastri per cernita 91
Nastro trasportatore 61, 74
NIR (spettroscopia vicino infrarosso) 20
Norisoprenoidi 15
Numero vendemmiatrici 104
Nuova viticoltura

O
Oidio 24
Onda armonica 60
Onda quadra 60
Onda trasversa 60
Operazioni agronomiche 101
Organizzazione del lavoro 24, 25
Orientamento degli appezzamenti 27
Orientamento dei cordoni 30
Oscillazioni, ampiezza delle 60
Ossidazione 79, 94
OTA  (ocratossina A) 24

P
Paletizzazione 76
Pali di cemento 28, 52

Pali di legno 28
Pali di plastica 28
Pali di sostegno 28
Pali metallici 28
Pali, rottura dei 52
Palizzamento dei germogli 107
Panieri, 55
Parametri di battitura 60, 61
Parametri quantitativi e qualitativi 47
Paratoie rompiflutti 79
Parete vegetativa 49
Pedicelli 21
Peduncolo 54
Pendenza terreno 26, 27, 57, 74
Percorribilità del terreno 75
Perdita di gemme 51
Perdite del prodotto 53, 50, 47, 98
Perdite in pianta 47, 53
Perdite occulte 44, 52
Perdite visibili 53
Pergola 38, 39, 41
Periodo utile 72
Peso delle bacche 60
Pettinatura 46
Pettini 70
pH 14, 17
Pianale ribaltabile 84, 88
Piani a scaglie 61
Piante infestanti 42, 43
Pigiadiraspatura 87
Pigiatura in campo 81
Pirazine 15
PMI (poliphenolic meter index) 19
Polietilene 55
Polifenoli 15, 94
Polivalenza 100, 101
Pompa a lobi 90
Pompa a rotore ellittico 90
Pompa monho 90
Pompa peristaltica 90
Pompe 90
Portanza del suolo 42, 75
Posticipo della vendemmia 25
Potatura corta 32
Potatura di allevamento 44, 69
Potatura di produzione 35, 44, 69
Potatura di produzione meccanica 44, 
45, 69
Potatura estiva 47
Potatura invernale 44
Potatura invernale 44
Potatura lunga 31
Potatura manuale 35
Potatura meccanica 33, 35, 37
Potatura semiminima 33
Potatura verde 46
Potatura verde meccanica 46, 47, 100
Potenziale fenolico 19
Potenziale zuccherino 18
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PPO (polifenolossidasi) 94
Precipitazioni 22
Precursori di aromi 15
Prelevacampioni 86
Prepotatrice 35, 77, 100
Prezzo di acquisto 97
Prezzo di mercato 25
Produzione unitaria 72
Profilo aromatico 20
Progettazione vigneto 27
Programmazione della vendemmia 24
Pulizia del vendemmiato 57, 62,  106
Pulizia, sistema di 62, 70, 71
PVC (cloruro di polivinile) 28, 29

Q
QF (qualità fenolica) 19, 86
Qualità del prodotto 92, 93
Quote 97

R
Raccoglitori 63
Raccolta manuale 26, 54
Raccolta meccanica in Italia 105
Raccolta meccanica nel mondo 104
Raccolta, quantità giornaliera di 72
Raccolta, tempestività di 42
Rendimento operatori 26
Resistenza della vite 51
Reti antigrandine 29
Ricezione 25, 88, 89
Rimorchi autoscaricanti 77, 78, 89
Rimorchio 74, 75
Rischi 82, 83, 84, 85
Risparmio 102
Rittochino 27
Rotovibrazione 78, 89
Rottura pali 52
Rottura speroni 51
Rottura tralci 44, 45, 51, 57
Rugiada 23

S
Salvapalo 58
Sarmenti, raccolta dei 109
Scacchiatura 46
Scaglie 61
Scarico 83, 84, 86, 87, 88, 89
Scarico bins 88
Scarico con pianale 88
Scarico, gruppo di 63
Scelta dei sostegni 28, 29
Scuotimento orizzontale 40, 50, 56, 57
Scuotimento verticale 41, 50, 65, 66
Scuotitore 58, 70
Scuotitori vincolati 59
Scuotitori, regolazione degli 58, 59, 60
Selezionatori uva 87
Semovente 56, 103

Separatori a griglia 62
Separazione liquido-solido 81
Sesto d’impianto 100
Sfalcio 42, 43
Sfogliatura 50
Sicurezza, norme di 82, 84
Sistema a siepe 33
Sistemi di pulizia 62
Slitta per trasporto uva 72
Smart System 58
SO2 (biossido di zolfo) 94, 95
Sollecitazioni 50
Sonde prelevacampioni 86
Sostanza azotate 15
Sostegni del vigneto 28, 29, 40
Sostegni di plastica 28
Sostegni metallici 28
Sovrasponde 79
Spedicellamento 25
Spettrofotometro 19, 87
Spettrometria di massa 20
Spostamenti su strada 83
SPS (siepe con potatura semiminima) 33
Stadi fenologici 14
Stato sanitario 51
Stella pivotante 64, 65, 66
Stime vendemmiali via satellite 106, 107, 
108
Strutture di sostegno 28, 29, 40, 41
Suolo 42, 43
Superficie da raccogliere 72
Superficie fogliare 47, 48, 49
Superficie vitata 104
Surmaturazione 14
SVAT (soil vegetation atmosphere tran-
sfer) 23
Sylvoz 31

T
Tannini 15
Tannini enologici 95
Tariffa contoterzista 99
Tastatori orizzontali 57
Tastatori verticali 57
Telaio porta attrezzi 102
Telaio portante 57, 100
Telerilevamento 106, 108
Telone per uva 77, 88
Temperature, controllo delle 80, 95
Tempestività di raccolta 42
Tempi di lavoro 73
Tempi morti 72
Tendone 38, 39, 70
Terpeni 15, 20
Terreno inerbito 42, 43
Thompson Seedless 67
Tioli volatili 15
Trainata, vendemmiatrice 56
Tralci liberi 31

Tralci, rottura dei 51
Tramoggia di scarico 87
Trasporto in bins 76
Trasporto in casse 76
Trasporto in vigneto 75
Trasporto su strada 83
Trasporto uve sfuse 77, 78, 79, 81
Trattamenti a più file 100, 101, 102
Trattamenti con recupero 102
Trattrice accoppiata 103
Trattrice scavallante 100
Tutori 29

U
Unità operative 73
“U” rovescio 100
Uva vendemmiata all’ora 73
Uva, valutazione 86
Uve da tavola 55

V
Valutazione della qualità 86
Valutazione sensoriale dell’uva 21
Vantaggi della multifunzione 102
Vasche ribaltabili 77, 89
Vegetazione 46, 47, 48, 49
Velocità di avanzamento 60
Vendemmia manuale 26
Vendemmia, anticipo della 24
Vendemmia, posticipo della 25
Vendemmia, previsione della 16
Vendemmiatrice a noleggio 99
Vendemmiatrice ad aspi 109
Vendemmiatrice aziendale 99
Vendemmiatrice cingolata 68
Vendemmiatrice multifunzione 100, 101, 
102, 103
Vendemmiatrice scavallante 56, 68
Vendemmiatrice semovente 56
Vendemmiatrice trainata 56
Vendemmiatrice, conformità della 82
Vendemmiatrici, costo delle  96
Vendemmiatrici, diffusione in Italia
Vendemmiatrici, diffusione nel mondo del-
le 104
Vigneto, progettazione del 26, 27
Vigoria 45
Vinaccioli 21
Vinificazione in ambiente ossidativo 94
Vinificazione in riduzione 94
Vita utile 97
Viti alte 31, 32, 33, 34, 35, 37
Viticoltura di precisione 106, 107, 108
Viticoltura eroica 26
Vitis labrusca 64

Z
Zona fruttifera 26, 30, 38, 44
Zuccheri, accumulo degli 14, 16, 17, 65
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AIR LIQUIDE ITALIA (80)
Via Capecelatro, 69
20148 MILANO
Tel. 02 40 261 - Fax 02 48 70 42 91

ALMA (13, 27, 56, 57ab, 59, 61ab, 62, 63, 96, 107, 109)
vedi OLMI

ARCELOR MITTAL (28ab)
Via Provinciale, 2
23897 VERDERIO INFERIORE (LC)
Tel. 039 59 01 236 - Fax 039 92 81 258

BOFFA GUIDO (73)
via Cane Guido 102
12055 DIANO D'ALBA (CN)
Tel.  0173 23 15 19

BUCHER VASLIN (90, 91)
Viale Trieste, 56 
34076 ROMANS D’ISONZO (GO)
Tel. 0481 90 89 31 - Fax 0481 90 90 18

CAELENO (19)
Via Verona, 19
37042 CALDIERO  (VR)
Tel. 045  61 50 704 - Fax 045 61 50 704
 

CAFFINI (102ab)
Via Marconi, 2
37050 PALU' (VR)
Tel.  045 60 70 018 - Fax

CARMO (28)
Avenue Marques de Tomar, 2
4° - 1050-155 LISBOA
Tel. 00351 213 13 22 00 - Fax 00351 213 13 22 05

CARPENFER (34, 41, 65, 67, 68, 69ab)
Via Marzabotto, 12 
41030 VILLAVARA DI BOMPORTO (MO)
Tel. 059  81 84 06 - Fax 059 81 84 08

CMC CASSI MANUFATTI CEMENTO (28)
Via Ada Negri, 14
29010 NIBBIANO V.T. (PC)
Tel. 0523 99 05 63 - Fax 0523 99 30 72

CMA  (91)
Via dell'Industria, 14/16
62010 MOGLIANO (MC)
Tel. 0733 55 71 40 - Fax 0733 55 90 10

CRF COSTRUZIONI (109)
Via dell'Industria, 15
58022 FOLLONICA (GR)
Tel. 0566 51340 - Fax 0566 52402

DEFRANCESCHI AMOS (12, 73, 75, 78, 89, 91)
Zona Artigianale/Industriale, 11
39051 BRONZOLO (BZ)
Tel. 0471 59 21 00 - Fax 0471 95 43 87

D'EUSANIO (77)
Via Don Morosini
66010 TOLLO (CH)
Tel. 0871 96 16 82 - Fax 0871 96 95 87

DIRANI MARINO (86)
Via Ricci Curbastro 34 
48020 S.AGATA SUL SANTERNO (RA)
Tel. 0545 45 927 - Fax 0545 91 64 86

DOLMEC (74)
C/da Matarocco, 494/A
91025 Marsala (TP)
Tel. 0923 96 73 46 - Fax 0923 96 73 46

ENOCHEMICAL (90, 91)
Via Asti-Nizza, 8
14055 Costigliole d'Asti (AT)
Tel. 0141 96 63 41 - Fax 0141 96 13 36

ERO  GmbH (56, 62, 99)
Simmerner Str. 20 
55469 NIEDERKUMBD (GERMANIA)
Tel. 49 6761 94 400 - Fax 49 6761 94 40 50

EUREKA (28)
Via Asti, 67/C
10026 SANTENA (TO)
Tel. 011 94 54 056 - Fax 011 94  98 278

FERRO A. (29)
Via Tinella, 14
14052 CALOSSO (AT)
Tel. 0141 85 31 52 - Fax 0141 85 31 53

GORTANI (80)
Zona Industriale, Area Casello Autostradale
33028 AMARO (UD)
Tel. 0433 94 174 - Fax 0433 43195

GREGOIRE - KVERNELAND GROUP ITALIA
(40, 57, 59, 63, 106)
Via dell'Industria, 22/a
46043 CASTIGLIONE DELLE STIVIERE (MN)
Tel. 0376 94 47 33 - Fax 0376 94 47 46

IMBALPLASTIC GARDINI s.n.c. (55, 72, 76)
Via Peveragno, 90
12012 BOVES (CN)
Tel. 0171 38 04 32 - Fax 0171 39 04 70

I.ME.CA  (10, 56, 63)
Via Valcunsat, 5
33072 CASARSA DELLA DELIZIA (PN)
Tel. 0434 87 12 71 - Fax 0434 87 12 72

MARGINI TELONI (88)
Via Togliatti, 17
42016 GUASTALLA (RE)
Tel. 0522 83 12 65 - Fax 0522 83 14 07
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MARTIGNANI  - KWH (12, 100, 101, 109)
Via E. Fermi, 63 - Zona Industriale Lugo 1
48020 S.AGATA SUL SANTERNO (RA)
Tel. 0545 23 077 - Fax 0545 30 664

MASELLI MISURE (19, 87)
Via Baganza, 4/3
43100 PARMA
Tel. 0521 25 74 11 - Fax  0521 25 04 84

NARDI (101)
Selci Lama
06016 SAN GIUSTINO (PG)
Tel. 075 86 10 611 - Fax 075 85 83 446

NEW HOLLAND AGRICOLTURE  (13, 56, 57ab, 58, 59, 
61abc, 62abc, 63, 79, 97, 100 ab, 101abcd, 102, 104, 106, 109)
Viale delle Nazioni, 55
41100 MODENA (MO)
Tel. 059 59 11 11 -  Fax 059 59 14 15

OLMI (39, 47, 74ab)
Via Serramassone, 9/a
14055 COSTIGLIOLE D’ASTI (AT)
Tel. 0141 96 62 68 - Fax 0141 96 16 95

OZZOLA FRATELLI (74, 77, 79)
Strada Statale 10, 5
27049 - ZENEVREDO (PV)
Tel. e Fax 0385 27 20 97 

PALOLITE (28)
Via Don Bonetti, 32/a
24060 GORLAGO (BG)
Tel. 035 95 39 23 - Fax 035 42 51 041

PATERLINI (68ab, 75, 98)
Via Puccini, 6/a
42018 S. MARTINO IN RIO (RE)
Tel. 0522 69 54 85 - Fax 0522 63 66 87

PROFIL ALSACE (28)
Via dell'Artigianato, 3
50028 TAVERNELLE VAL DI PESA (FI)
Tel. 055 80 50 579 - Fax 055 80 61 292 - Cell. 335 33 57 83

PULCINELLI (39, 70abcd, 71abcd)
Z.I. Via delle Chiarabelle, 22
52031 ANGHIARI (AR)
Tel. 0575 78 96 64 - Fax 0575 78 78 49

RAGAZZINI (90abc)
Via A.Volta, 8
48018 FAENZA (RA)
Tel. 0546 62 04 33 - Fax 0546 62 13 94

RIMEAR (86)
Via Provinciale Cotignola, 15
48022 LUGO (RA)
Tel. 0545 35 119 - Fax 0545 30 296

SIPREM INTERNATIONAL (90)
Via Lazio, 8
61100 PESARO (PU)
Tel. 0721 45 12 58 - Fax 0721 45 18 12

STRAZZARI (78ab, 90)
Via Toscana, 3 - Osteria Grande 
40060 CASTEL SAN PIETRO TERME (BO)
Tel. 051 94 67 40 - Fax 051 94 52 36

TECNOALIMENTARE (87)
Viale Industria, 8
12051 ALBA (CN)
Tel. 0173 44 11 42 - Fax 0173 36 28 45

TECNOVICT by Spezia Ing. Giancarlo (49)
Viale Castagnetti, 7
29010 PIANELLO VAL TIDONE (PC)
Tel. 0523 99 88 15 - Fax 0523 99 87 77

TANESINI TECHNOLOGY  (13, 34, 36, 47, 56, 65ab 68, 
69abc, 106)
Via Sella, 19 
48018 FAENZA (RA)
Tel. 0546 62 07 43 - Fax 0546 62 15 92

TERPA ( 12, 47, 74, 76, 77ab, 79, 81ab, 89ab, 91)
Via Martiri della Resistenza, 42 
15077 PREDOSA (AL)
Tel. 0131 71 01 76 - Fax 0131 71 01 37

TOSO (74, 88, 91)
Via Opessina, 6
14040 CASTELNUOVO CALCEA (AT)
Tel. 0141 95 74 01 - Fax 0141 95 74 02

UT2  (78)
Via Valbi, 54
12053 CASTIGLIONE TINELLA (CN)
Tel. 0141 85 50 90 - Fax 0141 85 50 90

VALENTE (28, 29, 34, 41ab)
Via Luigi Galvani, 2/4
35011 CAMPODARSEGO (PD)
Tel. 049 55 65 855 - Fax 049 92 00 548

V.M.A. (100, 101)
Via Crispi, 184
27047 SANTA MARIA DELLA VERSA (PV)
Tel. 0385 27 84 91

VOLENTIERI PELLENC (47, 49, 57, 58, 59, 62, 100ab, 103, 
105, 107)
Loc. Drove, 2
 50021 BARBERINO VAL D'ELSA (FI)
Tel. 055 80 78 474 - Fax 055 80 78 407

ZACCARIA (79, 87)
Via Enrico Fermi, 350
41055 SAN GIACOMO DI MONTESE (MO)
Tel. 059 98 17 50 - Fax 059 98 23 53
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